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La seduta comincia alle 16,15. 

P R E S I D E N T E . Dopo aver r ingraz ia to i 
r appresen tan t i delle organizzazioni qu i pre­
senti , farò u n a breve p remessa pe r spiegare 
che la seduta od ie rna non ha u n cara t te re 
di vera e p rop r i a indag ine conoscitiva, m a 
fa par te del lavoro p r e l i m i n a r e che abbia­
mo deciso di svolgere, per meglio organiz­
zare quel lo che sa rà l'effettivo lavoro di in­
dagine . 

Le r iun ion i - s imil i a que l la od ie rna -
che abb iamo già tenuto h a n n o dato r isul­
tati concreti , avendo sempre , sia il re la tore 
che i r appresen tan t i del le organizzazioni , 
posto l 'accento sul la quan t i t à e qua l i t à del la 
col laborazione che po t rà da a m b o le pa r t i 
essere a t tua ta pe r il buon r i su l ta to del l ' in­
dagine . Questo è il mot ivo del nost ro in­
contro di oggi, cui al tr i segu i ranno dopo 
che l ' INEA, l ' IRVAM e l ' I S T A T av ranno 
consegnato lo s tudio di base che è stato 
loro commiss ionato (il che accadrà al mas ­
simo entro 6 mesi ) . Al lora sa rà dato il via 
a l l ' indag ine vera e p ropr ia , cui ci augu­
r i amo non m a n c h e r à il vostro cont r ibuto . 

SALVATORE. Come è noto, il Gomitato 
si accinge a compiere u n ' i n d a g i n e conosci­
tiva sui costi di p roduz ione , t ras formazione 
e d is t r ibuzione dei prodot t i agricoli . È evi­
dente che non ci sp inge la p resunz ione in­
tel let tualist ica di conoscere u n fenomeno 
per quan to e s t r emamente in teressante , m a 
che la nos t ra at t ivi tà si i n q u a d r a in qua l ­
cosa di p iù vasto, in quan to cerch iamo di 
comprendere megl io cosa avviene nel mon­
do de l l ' agr ico l tu ra pe r r agg iungere u n obiet­
tivo di fondo, che è quel lo di far decol lare 
l ' agr icol tura stessa, - o megl io di « scollar­
la » - da l la posizione m a r g i n a l e in cui essa 
si t rova, pe r res t i tu i r le que l la posizione 
centra le tanto conc lamata ovunque e da 
tutt i , m a m a i real izzata in concreto. 

Credo che in fondo tut to il p r o b l e m a -
è questa u n a m i a opinione persona le - stia 
nel reddi to de l l ' az ienda agricola, che deve 
essere aumen ta to perché possa essere uno 
st imolo che dia a l l ' ag r ico l tu ra la capaci tà 

di inser i rs i in uno sv i luppo economico del 
nost ro paese p iù equi l ib ra to . 

Questo è, in definitiva, il g r a n d e qua­
dro , il g r ande disegno nel qua le ci muo­
v iamo nel la nos t ra indagine ; ovviamente ci 
r end i amo conto che l ' indagine , di per sè, 
non è r isolut iva dei p rob lemi del l 'agr icol­
t u r a i ta l iana, m a pens i amo che possa con­
sentirci di conoscerne megl io le s t ru t tu re 
pe r scopr i re dove si a n n i d a n o gli sprechi 
e le in te rmediaz ioni pa rass i t a r ie o specula­
tive, che in effetti pesano - se mi consen­
tite u n l inguaggio contadino - come san­
gu i sughe su l l ' impresa agricola, impeden­
dole di assolvere que l l a funzione della 
qua le u n a t t imo fa si pa r l ava . 

In tale prospet t iva , questo incontro 
odierno con voi che r appresen ta t e la coo­
perazione costituisce u n m o m e n t o di altis­
s imo significato, pe rché è evidente che, a 
differenza di tut t i gli a l t r i settori operant i 
nel m o n d o de l l ' ag r i co l tu ra fino ad oggi 
ascoltati o che sa ranno convocati , i qual i 
p rospe t tano interessi r i spet tabi l i ss imi m a 
p u r s empre par t icolar i , la cooperazione, 
nel senso p iù ampio del la sua concezione, 
r appresen ta già di per sè u n m o m e n t o di 
sintesi . Poiché voi r appresen ta t e u n settore 
che opera ne l la nos t ra società in t e rmin i 
di sintesi , il nost ro incontro con voi r ap ­
presen ta u n m o m e n t o pa r t i co la rmen te si­
gnificativo, dovendo noi necessar iamente , ai 
fini del la nos t ra indagine , rea l izzare u n a 
sintesi fra tut t i i p rob lemi e gli interessi 
che vi sono nel m o n d o de l l ' agr ico l tu ra . 

In sostanza noi vogl iamo sapere come 
si formano i costi di p roduz ione aziendale , 
qua le sia la d inamica e l ' inc idenza del 
prezzo dei mezzi di p roduz ione necessari 
a l l ' agr ico l tura , qua le sia l ' inc idenza del 
credi to fondiar io; inol tre , vogl iamo in par ­
t icolare conoscere i costi di d is t r ibuzione 
dei prodot t i agricoli e del la organizzazione 
dei merca t i a l l ' ingrosso e del la p roduz ione . 
Vogl iamo, infine, sapere qua l i siano i r ap ­
port i fra p roduz ione e t ras formazione in­
dus t r ia le dei prodot t i ed ind iv iduare i fat­
tori che agiscono sul la d inamica delle im­
por taz ioni e del le esportazioni . 
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Ci vo r remo servire non solo del la vo­
s t ra opera e del la vostra esperienza, ma 
anche , se è possibile, di u n processo di 
analisi e di sintesi , da voi già compiuto , 
di tut t i quest i e lement i , per avviare un 
discorso su ciò che deve essere rivisto nel 
mondo de l l ' agr ico l tura , fornendo a l l ' in ter­
vento legislativo u n ut i le pun to di riferi­
mento . A questo proposi to vorrei r icordare 
che pendono d inanz i alle Commiss ioni agri­
col tura del la Camera e del Senato diversi 
p rovvediment i , a cominciare da quel l i con­
cernent i quel lo che dovrà essere definito 
« p iano agricolo a l imenta re ». Impor t an te è, 
inoltre, il p rovvedimento di r i forma e di ri­
s t ru t tu raz ione de l l 'AIMA, che dovrà porsi 
come in te rmedia r io fra il m o n d o agricolo e 
il m o n d o del la g r ande rete commerc ia le 
e indus t r ia le , nonché come s t rumen to per 
l 'acquisizione dei mezzi di p roduz ione sot­
t rat t i al la speculazione. Pende , infine, il 
progetto di legge per il r io rd ino del cre­
dito agrar io e pendono proget t i relat ivi al la 
costi tuzione delle associazioni dei p rodu t to r i , 
che r appresen tano un tentat ivo non so­
lo di i n t rodur re elementi di p r o g r a m m a ­
zione economica seria, m a anche di da re 
u n a maggiore forza cont ra t tua le al mondo 
imprend i to r ia le agricolo. Vi sono poi dei 
p rovvediment i minor i (anche se non di mi­
nore impegno politico) che vogliono affron­
tare il p r o b l e m a delle t e r re incolte e quel lo 
del supe ramen to del la mezzadr ì a e della 
colonia pa rz ia r i a . 

In conclusione, vi è tu t ta u n a serie di 
p rovvediment i la cui adozione pot rà avva­
lersi degli s t rumen t i e dei r isul ta t i rag­
giunt i dal Comitato d ' indag ine , i qual i di 
conseguenza non r i m a r r a n n o una p u r a eser­
citazione intel let tual is t ica, m a se rv i ranno a 
dare concretezza e serietà a quel le inizia­
tive atte a r imuovere gli ostacoli che esi­
stono ad u n sano e corret to svi luppo del­
l ' agr icol tura . 

ANNESI , Rappresentante della Lega na­
zionale delle cooperative e mutue. Vorrei 
espr imere , innanz i tut to, il nost ro plauso 
per questa iniziat iva del la Commiss ione 
agr icol tura del la Camera , che si colloca in 
un par t icolare momen to politico che vede 
tutt i impegna t i nel discorso, molto serio, 
del r i lancio de l l ' agr ico l tura , intesa come una 
delle att ività che possono creare un nuovo 
equi l ibr io del la nos t ra economia. Mi sem­
bra , qu ind i , che ques ta indagine conoscitiva 

cada nel m o m e n t o p iù oppor tuno . Ringra­
ziamo di essere stati invitat i . 

Almeno sul la base del la nost ra espe­
rienza, il nostro appor to in questo p r imo 
incontro può muovere in due direzioni : un 
giudizio e u n pa re re di o rd ine generale 
sul la mate r ia e sui modi in cui il Comi­
tato d ' i ndag ine in tende muovers i e un ' ana ­
lisi p iù par t icolare sulle quest ioni che ci 
interessano come lega delle cooperative. 

I pun t i elencati nel la bozza di p rogram­
m a e da l l 'onorevole Salvatore sono i pun t i 
reali sui qua l i bisogna indagare per poi ve­
dere come in te rveni re (cer tamente molte 
cose sono già conosciute dal Comitato, at­
t raverso le notizie da te dal le forze sociali 
e dal le organizzazioni) . Bisogna t rovare un 
punto di incontro il p iù possibile uni ta r io . 

Innanz i tu t to , r i t en iamo che, come movi­
mento cooperat ivo, possiamo fornire degli 
appor t i su tut t i e t re i momen t i del la pro­
duzione, della t rasformazione e del la com­
mercial izzazione dei prodot t i agricoli . 

Su l la formazione dei costi di produzione 
s iamo in condizione di fornire al Comitato 
del mater ia le che può permet te re di diffe­
renziare le forme di organizzazione della 
produzione , a par t i re dalle imprese di un 
certo livello, pe r g iungere alle grosse coo­
perat ive di conduzione. È questo u n pun to 
impor tan te , da raffrontare eventua lmente 
con i costi e i r isul ta t i economici e sociali 
che è possibile ot tenere nel la gestione di 
una az ienda di grosse d imens ioni . È neces­
sario conoscere questo aspetto, perché vi è 
u n a correlazione t ra i r isul ta t i di questo 
tipo di aziende, per quan to r i gua rda gli 
aspetti economico-sociali , e l ' in tervento pub­
blico. Pe r fare u n esempio, è di questi 
giorni la r isposta negat iva da pa r te del 
Consiglio di Stato ad u n quesito a suo 
tempo formula to dal consiglio di ammin i ­
s trazione del la organizzazione delle piccole 
p ropr ie tà contadine circa la possibil i tà da 
par te dei bracciant i organizzat i di acqui­
s tare delle te r re in forma cooperat iva. Noi 
non s iamo certo d 'accordo con quel la ri­
sposta, m a r i t en iamo, senza forzature arti­
ficiose, che per da re la possibil i tà ad un 
g ruppo di lavorator i di acquis tare e con­
d u r r e in modo associato delle ter re , dob­
b iamo p r i m a conoscere i r isul ta t i economico-
sociali di questo t ipo di impresa . Biso­
gna, qu ind i , pa r t i r e da dat i oggettivi, senza 
forzature, e vedere come appl icare le leggi 
esistenti o even tua lmente come modificarle 
e perfezionarle . 
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Ci s embra qu ind i impor t an te , laddove 
esistono delle aziende cooperat ive di grosse 
d imensioni , fare delle indagin i compara te . 

ORLANDO, Relatore. Il ma te r i a le che 
in tendono fornire r i g u a r d a le imprese di 
conduzione? 

ANNESI , Rappresentante della Lega na­
zionale delle cooperative e mutue. Sì. Ab­
b iamo già quest i dat i anal i t ici , che tutt i 
gli ann i vengono elaborat i e che r iguar ­
dano migl ia ia di et tari di te r reno, per com­
para r l i con quel l i di a l t re imprese delle 
stesse d imens ioni . 

Tenuto conto della polverizzazione che 
esiste nel la nos t ra agr icol tura , u n pun to 
impor tan te è quel lo di cominc iare a cono­
scere, laddove si è iniziato, il lavoro di ri­
s t ru t turaz ione delle aziende di base, per 
vedere come at t raverso ques ta r iorganizza­
zione sia possibile r agg iungere il r i su l ta to 
di razional izzare l 'agr icol tura; questo, vale 
in par t icolare , per quan to r i gua rda le zone 
del l ' a l ta coll ina e di mon tagna , sebbene si 
possa fare lo stesso discorso anche per al­
cune zone di p i anu ra . 

Pe r quan to r i g u a r d a i r isul ta t i del tipo 
di associazionismo esterno a l l ' az ienda , che 
non por tano a grossi cambiamen t i a livello 
di organizzazione aziendale , m a a moment i 
incentivant i dei p r o g r a m m i dei p iani coltu­
rali , b isogna pa r l a r e delle cooperat ive di 
macchine per l 'uso dei mezzi tecnici. Con 
queste cooperative non si a r r iva a modifi­
che nei confini delle aziende; si raggiunge 
però una r iorganizzazione aziendale per 
l 'uso razionale del mezzo. In sostanza, è 
la macch ina che por ta a fare piani di pro­
duzione razional i . 

In questo senso pens iamo che possa es­
sere accolta questa indicazione a l l ' i n te rno 
della indagine in corso; a questo fine met­
teremo a disposizione la nos t ra esper ienza 
concreta. 

L ' a l t r a esper ienza che ci r i gua rda è mi­
sta e tocca, in par t icolare , il settore zootec­
nico. Come considerare l 'organizzazione del­
la stalla sociale: u n fattore esterno o in­
terno al l 'azienda? Noi la cons ider iamo un 
fattore esterno ed in terno con temporanea­
mente , perché, favorendo i p iani col tural i , 
tende ad adeguare le singole un i t à produt­
tive a quel lo che è il t ipo di organizzazione 
più avanzato. Una stalla sociale non soltan­
to diventa un mezzo per sv i luppare la 
zootecnia in modo moderno al di fuori 

de l l ' az ienda , m a pe rmet t e il r agg iung imen to 
di p iani in teraz iendal i per l 'uso delle mac­
chine e per l 'u t i l izzazione dei m a n g i m i , il 
tut to legato a forme di cooperazione esterna. 

Un al tro pun to sul qua le possiamo, co­
me lega delle cooperat ive, da re u n contri­
buto concreto a l l ' i ndag ine , r i g u a r d a la for­
mazione e l ' incidenza dei prezzi dei mezzi 
di p roduzione . In questo settore il nostro 
discorso può essere parz ia le , perché non 
abb iamo un grosso potere cont ra t tua le . So­
pra t tu t to per quan to r i g u a r d a le regioni p iù 
impor tan t i , credo che la lega delle coope­
rat ive possa costi tuire un momen to di spe­
r imentaz ione prevent iva anche di ciò che 
viene prodot to : in tendo pa r l a re dei macchi­
nar i ; su questo pun to po t remo fornire i dati 
in nostro possesso. 

Pe r quan to r i g u a r d a l 'uso delle sementi 
selezionate ed in genere tu t ta la sper imen­
tazione, non c'è dubb io che la cooperazione 
può r appresen ta re u n m o m e n t o di organiz­
zazione del la raccolta dei dat i dei ricerca­
tori , perché r appresen ta u n rappor to più 
facile r ispetto a quel lo in t ra t tenuto con 
migl ia ia di az iende a sé s tant i . 

Per tan to , anche in questo senso la coo­
perazione pot rà essere ut i le . La stessa cosa 
si può di re per l 'u t i l izzazione degli ant ipa­
rass i tar i e dei fert i l izzanti , settore in cui 
prevedo che u n cont r ibuto possa venire 
non solo dagli u tent i , m a anche da coloro 
che vivono a l l ' in te rno del le aziende, non­
ché dai s indacat i . 

Pe r quan to r i g u a r d a il r appor to t ra i 
lavorator i a l l ' i n te rno delle fabbr iche ed i 
p rodut tor i agricoli , è evidente la necessità 
di un approfondimento sul costo e sui 
prezzi dei mezzi necessari a l l ' agr ico l tura . 

Re la t ivamente al credito agrar io , credo 
che i pun t i da evidenziare siano qua t t ro : 
la quan t i t à dei mezzi a disposizione, le 
procedure , le garanzie , l ' imposizione fiscale. 
Su ques ta ma te r i a c'è molto da d i re e noi 
ci d i ch ia r i amo a disposizione del Comitato. 

Pe r quan to r i g u a r d a i costi di d is t r ibu­
zione dei prodot t i agricoli , l 'organizzazione 
dei mercat i a l l ' ingrosso, la d is t r ibuzione e 
l 'esper ienza cooperat iva, r i t en iamo che effet­
t ivamente ci sia qualcosa da r ivedere, per 
usare un te rmine modera to , perché in so­
stanza, t r anne qua lche esperienza eccezio­
nale , agli esercenti non organizzat i non 
è dato accesso ai mercat i general i : que­
sto è un fatto che dobb iamo denunc ia re . 
Per il merca to alla produzione le cose sono 
un pochino diverse: il discorso cambia , so-
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pra t tu t to perché il mov imen to cooperativo 
h a qua lche esperienza nel tentat ivo com­
piuto di immet te rs i ne l la d is t r ibuz ione senza 
passare a t t raverso i canal i dei merca t i al­
l ' ingrosso o a t t raverso la rete del la distr i­
buzione organizzata . Abb iamo in questo 
senso le esperienze dei det tagl iant i asso­
ciati : esperienze certo l imi ta te , tenendo 
conto del movimento genera le delle merc i . 
Da ciò si deduce la necessità dello svi luppo 
del la cooperazione e del l 'associazionismo, 
nonché del la r i forma genera le dei mercat i 
a l l ' ingrosso e di u n a maggiore presenza sui 
mercat i al la p roduz ione . 

Un er rore grave sarebbe quel lo di c reare 
s t ru t tu re para l le le , perché il vero nodo da 
supera re è quel lo di avvic inare il p rodut ­
tore al consumatore ; ed il p rodu t to re non 
pot rà avvicinarsi al consumatore , se non 
at t raverso le forme sociali. Come si può 
creare ques ta condizione? At t raverso inda­
gini specifiche su a lcuni compar t i . 

Pe r quan to r i g u a r d a l ' i ndus t r i a di t ra­
sformazione dei prodot t i agricoli , non c'è 
dubb io che ne l l ' u l t imo decennio siano stati 
compiut i notevoli passi avant i dal pun to di 
vista del la cooperazione. Nel settore enolo­
gico, per esempio, si pa r l a di t rasforma­
zione indust r ia le , non solo di t rasforma­
zione del v ino. 

Ma il discorso p iù grosso è quel lo rela­
tivo al settore ortofrutt icolo ed a quel lo 
lat t iero-caseario, nonché al settore delle 
carn i , per a r r iva re da l la macel laz ione del 
bes t iame, al la organizzazione delle coope­
rat ive, al la fase indus t r ia le . Ovviamente 
possediamo già a lcune esperienze coopera­
tive; basti pensare alle cooperative ortofrut­
ticole, dove u n a pa r t e del la frut ta è tra­
s formata in succhi . S t iamo, inoltre, por­
tando avant i a l t re esperienze, come ad 
esempio que l la nel settore del pomodoro . 

Non c'è dubb io , c o m u n q u e , che uno dei 
pun t i essenziali nel r appor to con le indu­
strie di t ras formazione è costituito da l la ne­
cessità di u n a p rog rammaz ione , per evitare 
che si r ipe ta quel lo che è accaduto in que­
sti u l t imi ann i . Un ruolo impor tan te in 
questo r appor to fra p roduz ione e trasfor­
mazione può essere svolto dal le par tecipa­
zioni statali . Credo di poter affermare che 
uno dei settori nei qual i , a tale r iguardo , 
la cooperazione p u n t a molto è quello sacca­
rifero. 

Pe r quan to r i g u a r d a l 'acquisto dei pro­
dotti agricoli in r appor to con l 'estero, credo 
che a nessuno sfugga quel lo che sta acca­

dendo in u n settore mol to impor tan te come 
quel lo della mangimis t i ca . S iamo arr ivat i 
a quan t i t à de l l ' o rd ine di ol t re 45-50 mil ioni 
di qu in ta l i di cereali e di foraggi acqui­
stati a l l 'es tero. Qualsiasi cosa vor remo 
fare, è evidente che ques ta nos t ra dipen­
denza condiz ionerà molto lo svi luppo della 
zootecnia, anche se abb iamo a lcuni mil ioni 
di et tar i che pot rebbero essere uti l izzati , in 
mon tagna e in al ta coll ina, a tale scopo. 
Tengo a far presente che nel settore dei 
m a n g i m i il potere del movimento agrar io 
è pressoché nul lo ; tut t i s app iamo come 
s tanno le cose: vi sono pochiss imi impor­
tatori che fanno il bello e il cattivo tempo. 
Questo delicato settore dovrebbe , ne l l ' am­
bito del la r i forma, essere fatto propr io dal-
l 'AIMA, che dovrebbe cost i tuire lo stru­
mento per fronteggiare vecchie e nuove ne­
cessità, se ve ramen te vogl iamo real izzare 
un p iano agricolo-al inlentare che sia ade­
guato ai nostr i t empi . Comunque , anche 
per questo settore s iamo nel la condizione 
di poter fornire degli e lement i conoscitivi 
circa la quan t i t à di prodot to da noi utiliz­
zato, m e n t r e per quan to r i g u a r d a l'offerta 
ed i prezzi , è noto che ques ta indagine do­
vrebbe essere fatta al t rove, cioè al l 'estero 
(gli esperti dicono che la piazza più im­
por tan te in questo settore sia Chicago). 

Pe r tutto il resto, pe r tut to ciò che ha 
detto il re latore , noi s iamo a completa di­
sposizione, anche per eventual i al tr i in­
contr i . 

ORLANDO, Relatore. Vorrei ch ia r i re la 
col laborazione che le organizzazioni del le 
cooperative pot rebbero darc i . È evidente che 
tutt i gli s tudi e le puntual izzazioni , come 
quel la sul credito agrar io e su al tr i pro­
b lemi par t icolar i di g randiss imo ri l ievo, 
sono fondamenta l i ; e qu ind i p r egh iamo i 
r appresen tan t i delle organizzazioni delle 
cooperative di inviarl i al Gomitato. Ma c'è 
un aspetto in cui la col laborazione può di­
ventare p u n t u a l e e specifica: quel lo di dare 
a l l ' indag ine delle esperienze anal i t icamente 
considerate , a t t raverso element i fondamen­
tali di confronto con al t re ana loghe att ività 
gestite da pr ivat i non in forma coopera­
tiva. Riveste g r ande impor tanza l ' esame 
compara t ivo t ra i dat i anali t ici - che le 
organizzazioni possono fornire - r igua rdan t i 
le at t ivi tà di t rasformazione, come ad 
esempio in mer i to al settore lattiero-casea­
rio, e quelle r igua rdan t i la d is t r ibuzione in 
cui la cooperazione è presente . Ovviamente 
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par lo di confronlo tecnico, dal m o m e n t o che 
le finalità del settore pr ivato e di quello 
cooperativo sono diverse pol i t icamente . Indi­
penden temente da ques ta divers i tà di obiet­
tivi, il processo tecnico è uguale , o sostan­
zia lmente uguale , o può essere ugua le , an­
che se tali obiettivi possono influire sulle 
tecnologie usate; m a resta il fatto che u n 
aspetto del confronto è fondamenta le . Ecco 
perché s iamo v ivamente interessat i alla ma­
teria non solo dal pun to di vista della tra­
sformazione, m a anche dal pun to di vista 
di u n ' i n d a g i n e d i re t ta e anal i t ica per quan to 
r i gua rda le piccole, medie e g rand i imprese 
cooperative, le forme di p r i m a aggregazione 
delle piccole aziende, le cooperative di ser­
vizio e la loro influenza sulle aziende asso­
ciate, nonché le forme di cooperazione mis ta 
e la loro influenza sulle aziende associate. 
E siamo anche interessati alle esperienze 
che avete ana l i t icamente registrato per quan­
to r i g u a r d a la d is t r ibuzione opera ta dal le 
cooperative di consumo, a cominciare dal ri­
fornimento di ma te r i e p r i m e fino al la loro 
r ivendi ta al de t tagl iante e ai consumator i . 
Anche le esperienze regis t ra te in mer i to 
alle convenzioni con i de t tagl iant i e com­
merc ian t i associati e quel le con la grossa 
d is t r ibuzione, anche se ana l i t i camente con­
siderate , r appresen tano per noi u n mate ­
r iale di fondamenta le impor tanza , che di­
venta enorme nel settore del la t ras forma­
zione; in u n campo , cioè, in cui si adot tano 
de te rmina te tecnologie e i costi seguono 
u n a certa l inea di p roduzione , de te rmina t i 
fatti, ogget t ivamente r i levabi l i , difficilmen­
te possono essere estrapolat i dai bi lanci di 
gestione, m a pot rebbero essere - a nostro 
avviso - r i levabil i faci lmente a t t raverso u n 
analit ico confronto con analoghe esperienze 
cooperative. 

Ci r e n d i a m o conto che il movimento 
delle cooperat ive non comprende tu t t i i 
campi di at t ività, m a nei settori in cui h a 
u n a forte influenza finisce per essere il dato 
oggettivo e fondamenta le dal qua le pa r t i r e . 

Già il P res iden te Bonifazi h a r icordato 
che il Gomitato h a commiss ionato u n a in­
dagine oggett iva ad ist i tuti di r icerca, i cui 
r isul tat i poi si p o t r a n n o discutere insieme; 
m a questo incontro vuole essere u n a occa­
sione per raccogliere quan t i p iù dat i pos­
sibile e fare u n q u a d r o significativo di 
tu t ta la s i tuazione. Vi p r e g h i a m o qu ind i di 
met tere a disposizione del Gomitato tut t i 
gli s tudi e il mate r ia le in vostro possesso, 
anche se ci r end iamo conto delle difficoltà 

che possono der ivare da l la necessità di ri­
spet tare la segretezza e la delicatezza dei 
dat i . 

BRUNO, Rappresentante dell'Associazione 
generale delle cooperative italiane. L 'orga­
nizzazione che rappresen to è l iet issima di 
met te re a disposizione del Comitato d ' inda-
gne tut t i i dat i in suo possesso e che pot rà 
r i levare . La p r i m a cosa che vorrei osser­
vare è che s iamo in g rado di fornire tut t i 
gli e lement i che r i en t rano in u n a gestione 
agricola. In definitiva, le nos t re coopera­
tive r app resen tano u n modo di « fare l 'agr i ­
col tura » con carat ter is t iche imprendi to r ia l i , 
che r imangono p u r s empre nel settore agri­
colo. La cooperazione oggi sta occupando 
u n posto di p r i m o p iano ne l l ' economia : u n 
posto non occupato certo dieci, venti o cin­
q u a n t a anni fa. 

S t iamo ten tando di fare delle economie, 
cosa che invece non riesce a fare la pic­
cola impresa . Si sente pa r l a r e spesso di 
cooperazione nel la az ienda e cooperazione 
al di fuori de l l ' az ienda; noi facciamo u n a 
cooperazione ne l l ' az ienda . Quando si creano 
u n a lat ter ia o u n a can t ina sociali, non fac­
c iamo al tro che t rasfer i re in u n a zona agri­
cola al cento per cento u n t ipo di lavorazio­
ne ub ica ta fuori di quel la azienda; ma si 
t ra t ta s empre di gestione e lavoro del l 'a­
z ienda agricola. Noi s iamo sempre r imas t i 
nel settore agricolo. 

Ho sentito pa r l a r e del mov imen to coo­
perat ivo canadese, che h a costruito due im­
piant i di fabbricazione di concimi i qual i 
coprono il 40-50 per cento del fabbisogno na­
zionale e in pa r t e sono dest inat i alla 
esportazione. Noi s iamo molto lontani da 
tut to questo. Ci t roviamo oggi in u n a 
s i tuazione di crisi , anche perché non ab­
b iamo a lcun e lemento di r i fer imento sui 
p rob lemi che s tanno a mon te de l l ' impresa 
cooperat iva, intesa come impresa di ge­
stione agricola. Abb iamo , ad esempio, dei 
costi d i concimazione che raggiungono il 
30-40 pe r cento della produzione; nono­
s tante ciò n iente è stato fatto per appro­
fondire il p rob l ema . 

Un al t ro grosso p r o b l e m a di fondo, sul 
qua le s a r e m m o noi per p r i m i lieti di avere 
notizie, r i g u a r d a la gestione del credito. 
Quando cominc iamo ad affrontare pr ior i ta­
r i amen te il p rob l ema del r eper imento dei 
concimi , ci r end i amo conto di come sia 
diffìcile, a lcune volte, r eper i re dei conci­
mi economici , q u a n d o a val le esiste il pro-
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b lema del credito e dei merca t i general i 
che non accolgono discorsi di a lcun ge­
nere , salvo quel l i di col legament i e tan­
genti . A questo pun to però è chiaro che si 
esula da u n a impostazione eminen temente 
agricola. 

Nel settore saccarifero abb iamo fatto 
dei tentat ivi per r o m p e r e certi monopol i , 
ma non ci s iamo riuscit i ; il FEOGA ha 
respinto , per t re volte, dei proget t i che 
avevamo presenta to; evidentemente il settore 
saccarifero', pe r dest inazione « divina », de­
ve restare monopolio di qua lcuno . 

Capisco che oper iamo in u n s is tema in 
cui a l t re persone più brave e p iù fornite 
di capital i di noi h a n n o occupato uno spa­
zio dove non r iusc iamo ad inserirci , m a 
in tal caso occorre tenere conto di questo 
e lemento q u a n d o si va ad anal izzare l 'at t i­
vità delle aziende collettive. 

Pe r quan to r i g u a r d a il p rob l ema dei 
costi de l l ' agr ico l tura , il nodo pr inc ipa le è 
quel lo del la t ras formazione dei prodot t i , 
anche se in questo settore non credo vi 
siano grosse differenze fra u n a impresa in­
dus t r ia le ed u n a agricola. 

A monte , il p r o b l e m a inizia con il rifor­
n imento dei m a n g i m i e delle sement i . Bi­
sogna infatti r i cordare che la nos t ra poli­
tica zootecnica è stata finora or ienta ta al la 
in t roduzione di bes t iame ad al ta produzione 
che deve ut i l izzare m a n g i m e concentrato 
(infatti non si può da re ad u n a « olan­
dese » che p roduce 50 li tri di latte al giorno 
solo pagl ia o fieno, m a occorre ut i l izzare 
m a n g i m e speciale); questo, r ipeto, a causa 
di u n a certa polit ica, pe rché q u a n d o util iz­
zavamo la « b r u n a a lp ina », che produce 
meno latte, non e ravamo obbl igat i ad im­
por ta re m a n g i m i ad al ta concentrazione. 

Altro p r o b l e m a che incide nei costi è 
quel lo del la pubbl ic i tà , e qu ind i quel lo del 
credito. Quando infatt i t en t iamo di operare 
un salto di qual i tà , necessi t iamo di capi­
tali , senza dei qua l i non c'è ma te r i a lmen te 
spazio per in t rodurs i nel la produzione e nel 
mercato ad u n certo livello. 

ORLANDO, Relatore. Mi s embra che 
questo pun to sia molto impor tan te , perché 
t ra t ta di uno di quegl i e lement i che diffì­
c i lmente si riesce ad ind iv iduare nei costi 
delie imprese cooperative, le qual i non sono 
ancora riuscite ad organizzare queste attivi­
tà, p u r essenziali . 

Il discorso del la pubbl ic i tà , legato per 
esempio al march io di un prodot to , si ricol­
lega al la d imens ione . 

Sarebbe qu ind i in teressante sapere qual i 
sono i p rob lemi che impediscono, anche 
alle cooperat ive di g rand i d imensioni , di 
organizzare in p ropr io questa at t ivi tà essen­
ziale per lo svi luppo di u n a impresa . 

PAGLIANI, Rappresentante della Lega 
nazionale delle cooperative e mutue. La 
lega nazionale delle cooperative h a il mar ­
chio AGRI-COOP a ga ranz ia del la qua l i tà 
dei prodot t i . Nelle var ie s i tuazioni di mer­
cato, però, dobb iamo fare i conti con la 
vigente legislazione a l imentare , che impedi­
sce ul teriori svi luppi in proposito. Per que­
sto motivo c red iamo uti le che l ' indagine ap­
profondisca anche questo pun to . 

IOZZELL1, Rappresentante della Confe­
derazione delle cooperative italiane. Espri ­
mo, a nome del la Confederazione, la nost ra 
adesione a ques ta iniziat iva ed u n fervido 
r ingraz iamento ai m e m b r i di questo Co­
mitato per averci invitati a par tec ipare ai 
lavori . Debbo espr imere anche le scuse 
del la Confederazione per la manca t a pre­
senza odierna dei d i r igent i p iù qualificati 
del settore, i qual i in m o d o specifico si oc­
cupano e seguono questi p rob lemi . 

Non s iamo qu ind i in condizioni di po­
ter fornire un apporto immedia to ; ci fare­
mo però carico di tut te le r ichieste da tra­
smet tere assieme alle osservazioni e agli ap­
profondiment i che emerge ranno , per per­
met te re al la Confederazione stessa di dare 
il suo cont r ibuto a l l ' i ndag ine in corso. 
Esp r imo la p iena d isponibi l i tà del la Con­
federazione per gli stessi motivi che ci han­
no indotti ad essere present i a ques ta se­
du ta dedicata al metodo con cui i lavori 
si dovranno svolgere ed al r eper imento dei 
dati che anche noi forni remo. 

Per quan to r i g u a r d a la r ichiesta, pun­
tual izzata dal l 'onorevole Orlando, di un 
anali t ico esame dei costi, in modo da poter 
compara re le cooperative con le aziende non 
condotte in forma cooperat iva le qual i ope­
rano nello stesso settore e in modo qu ind i 
da vedere - a t t raverso u n a valutazione spe­
cifica dei singoli p rob lemi - come si possa 
real izzare in concreto la cooperazione, avre­
mo cura di fornire il maggior n u m e r o di 
elementi possibile. 
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A questo proposi to chiedo se anche a 
noi sarebbe possibile p rende re visione dei 
dati messi a disposizione del Gomitato da­
gli isti tuti specializzati , pe rché u n a tale 
conoscenza facil i terebbe il nost ro stesso 
compito. 

D 'ARIENZO, Rappresentante dell'Associa­
zione generale cooperative italiane. P remet ­
tendo che anche noi invieremo document i , 
vorrei sapere se può essere considera ta op­
por tuna u n a pano ramica genera le del pro­
blema; in tal caso, infatt i , p o t r e m m o pre­
sentare schede per i var i compar t i del la 
cooperazione. 

ORLANDO, Relatore. Se ella si riferisce 
alle schede di settore, le r i spondo che sono 
senz 'a l t ro uti l i ; tu t tavia , a noi in teressano 
soprat tut to le schede indiv idual i delle azien­
de, perché dobb iamo renderc i conto del la 
s t ru t tu ra in te rna ed e laborare dei dat i . Ab­
b iamo bisogno non solo de l l ' e laboraz ione 
dei dat i fatta da al t r i o rgan i smi , m a an­
che di e laborazioni di re t te del Gomitato; 
ciò è fondamenta le . 

D 'ARIENZO, Rappresentante dell'Associa­
zione generale cooperative italiane. Vorrei 
precisare che, per quan to r i g u a r d a i costi, 
la cooperazione è carente e che sa rebbe op­
por tuno uno specifico in tervento da pa r te 
del Pa r l amen to . 

PAGLIANI, Rappresentante della Lega 
nazionale delle cooperative e mutue. Si po­
t rebbe e samina re settore per settore, però 
g r a d i r e m m o che voi ci poneste del Le do­
m a n d e . 

P R E S I D E N T E . Ci t rov iamo di fronte ad 
un compi to abbas tanza grosso, p u r avendo 
questo Gomitato poteri l imita t i in quan to , 
non essendo u n a Commiss ione di inchiesta, 
ad esso spet ta soltanto ascoltare e vagl iare 
le cose che vengono riferite senza occu­
parsi di compit i anali t ici di gestione. 

Poiché sono numeros i i pericoli che cor­
r iamo - t ra cui quel lo di met te re ins ieme 
una g rande somma di dati che ci impe­
disca poi di vedere in pra t ica qua l i sono 
i problemi reali - abb iamo bisogno eli un. 
tipo di col laborazione, da pa r t e vostra e 
di tut t i coloro che abb i amo invitato ed in­
vi teremo, che ci aiut i a r agg iungere gli 
obiettivi che ci s iamo propost i , il p r i m o 

dei qua l i è di fornire al la Camera non 
solo e lement i di conoscenza, m a anche pro­
poste ut i l i a mig l io ra re l 'a t t ivi tà agricola 
in a lcuni settori decisivi. Se questo nostro 
obiett ivo sarà raggiunto , vor rà d i re che in 
qua l che modo avremo aiuta to il P a r l a m e n ­
to, le forze poli t iche e sociali a capire cosa 
c'è a l la base del la quest ione dei costi di 
p roduz ione , t ras formazione e d is t r ibuzione 
dei prodot t i agricoli . 

Abb iamo voluto tenere ques ta r iun ione , 
che abb iamo definito di metodo e di cor­
tesia, pe r non t rovarci di fronte alle rela­
zioni degli istituti incaricat i di compilar le 
senza aver p r i m a chiar i to t ra noi gli obiet­
tivi e gli in tend iment i che vogl iamo perse­
gui re , perché in tal caso sarebbe stato 
e s t r emamen te difficile conoscere ed appro­
fondire tu t ta la g a m m a di informazioni che 
ci ve r r anno date . 

Vorrei fare u n esempio: avremo fra 
breve u n incontro con la Federconsorzi e, 
pe r tan to , penso che sarebbe oppor tuno che 
le var ie organizzazioni - al di là del giu­
dizio che c iascuna forza poli t ica dà sul la 
Federconsorz i - ci a iu t ino a capi re che cosa 
dobb iamo chiedere , qua l i approfondiment i 
d o b b i a m o r icercare , che cosa dobb iamo in­
dagare q u a n d o ci t roviamo di fronte a orga­
nismi come quel lo. Lo stesso discorso vale 
per i nostr i incontr i con i grossi g rupp i in­
dus t r ia l i p rodut to r i di mezzi tecnici per 
l ' agr icol tura , qual i la F I A T o la Monte-
dison. Dobbiamo essere aggiornat i non solo 
sul t ipo di quesit i da por re , m a anche 
sui temi che interessano magg io rmen te 
le organizzazioni . Pens i amo che si deb­
b a ins taura re u n a col laborazione con le 
organizzazioni in t e rmin i p iù vasti di 
quel l i , per così d i re , protocol lar i . Non solo 
des ide r i amo chiedervi il ma te r i a le che ri­
ten iamo uti le ai fini del la nos t ra indagine , 
m a pens iamo che voi stessi possiate indi­
carci tut to ciò che considerate per t inente . 
S a p p i a m o di chiedervi u n sacrificio, ma , 
sul la base di quan to dicevano poco fa gli 
onorevoli Salvatore ed Or lando , v o r r e m m o 
sapere se non siano già pront i degli s tudi 
o delle anal is i sui costi di gestione di al­
cun i settori de l la p roduz ione e del la tra­
sformazione, in modo da poter avere ele­
men t i di confronto con i costi delle im­
prese pubb l i che e pr ivate , i qual i ci consen­
tano di effettuare u n a comparaz ione e u n 
giudizio . 

U n ' a l t r a cosa che ci p r e m e sottolineare, 
è quel la di avere u n rappor to costante con 
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i t re ist i tuti pubbl ic i ai qua l i abb iamo 
commiss ionato gli s tudi di base; t ra l 'al­
t ro, essi h a n n o d ichiara to di avere già a 
disposizione degli s t rumen t i abbas tanza im­
por tan t i pe r p resen ta re i loro s tudi ; co­
m u n q u e , con t inuano le loro indagin i so­
pra t tu t to sui costi az iendal i e, in modo det­
tagliato, sui costi di t ras formazione dei 
prodot t i agricoli di tu t te le imprese del 
settore al di sopra dei c inquan ta dipen­
dent i . R i t en iamo che anche in quest i cam­
pi la cooperazione possa fornirci degli ele­
ment i di conoscenza r i levant i , specia lmente 
- m a non solo - nel settore enologico, in 
cui siete abbas tanza present i ; s app iamo inol­
t re che vi sono vostre interessant i inizia­
tive anche nei settori del latte, del la pasta 
a l imen ta re e della t ras formazione degli or­
tofrutt icoli . Vi p r egh i amo qu ind i di farci 
avere i vostr i dat i , o di inviar l i diret ta­
mente agli ist i tuti di r i levazione, i qua l i 
si sono dichiara t i molto lieti di poter avere 
rappor t i diret t i e costanti con le organizza­
zioni. Vogl iamo subito ch ia r i re che, sin da 
questo momento , a noi interessa tut to il 
vostro cont r ibuto , a cominciare da vostri 
eventual i sugger iment i sui pun t i a vostro 
avviso di maggior interesse del nostro stesso 
p r o g r a m m a e sugli a l t r i che abb i amo tra­
lasciato o che mer i t e rebbero maggiore at­
tenzione. 

La Pres idenza di questo Gomitato h a de­
ciso di inviare , al la fine di ques ta fase di 
incontr i , una sorta di let tera - ques t i onano , 
da cui t r a r r e m o tut t i gli e lement i t racciat i 
in queste r iun ioni , per precisare anche 
più fo rmalmente che cosa chiediamo al­
le organizzazioni ascoltate. Credo comun­
que che, senza a t tendere ques ta lettera, sin 
da ora a lcuni pun t i ind iv idua t i nel corso 
del la discussione possano essere u t i lmente 
affrontati. 

Tengo infine a r ibad i re che, in pra t ica , 
non ci servono tanto indagin i di ordine ge­
nera le , quan to piut tosto e lement i par t icolar i 
necessari per la va lu taz ione dei costi. Que­
sto mi s embra essere il pun to essenziale. 

ANNESI , Rappresentante della Lega na­
zionale delle cooperative e mutue. Credo 
che se noi affrontassimo il discorso sotto 
il solo profilo dei costi, lo stesso Gomitato 
pot rebbe essere fuorviato, giacché non si 
h a la possibi l i tà di d iba t te re se i costi 
del la cooperazione siano inferiori o supe­
riori agli a l t r i , dal m o m e n t o che si per­
seguono finalità differenti . 

Esemplifico: u n enopolio pr ivato d imen­
siona tut to secondo la p rog rammaz ione , co­
sa che invece u n a can t ina sociale non rie­
sce a fare. 

Se and i amo a vedere il costo di trasfor­
mazione di u n qu in ta le di uva in u n a can­
t ina sociale e in u n enopolio pr ivato , a pa­
r i tà di tecnologia, quel lo del la cant ina so­
ciale r i sul ta super iore . Quindi , il costo in 
sé e per sé po t rebbe essere deviante . Noi 
dobb iamo per tan to compara re i costi con i 
r isul ta t i sociali. Ho fatto l 'esempio del l 'eno­
polio, m a potrei farne molt i a l t r i . Sono 
qu ind i d 'accordo con il relatore nell'affer­
m a r e che non ò tanto il bi lancio da tener 
presente , quan to i r isultati di bi lancio, e 
vedere questi r isul tat i dal punto di vista 
sociale, nel l ' in teresse generale della collet­
tività. 

P R E S I D E N T E . Sono d 'accordo su que­
ste considerazioni . Del resto, nel documento 
che avrete la cortesia di inviare al Comi­
tato, potrete fare tu t te le precisazioni e 
darci tut te le indicazioni che r i terrete ne­
cessarie. 

Ma io penso che il fatto che l ' indagine 
sia un i t a r i a e si p roponga di esaminare il 
p rob lema del r appor to t ra prezzi di pro­
duzione, t rasformazione e d is t r ibuzione, 
ponga u n quesi to alle cooperative forse p iù 
complesso e in teressante di quan to non sia 
la p u r a anal is i del costo di gestione. Mi 
rendo conto di quan to detto dal dot tor An-
nesi sui p rob lemi che nascono q u a n d o si 
apre u n a can t ina sociale, m a dobb iamo an­
che cons iderare quan t i passaggi si evitano 
dal momen to in cui il contadino por ta l 'uva 
al la can t ina fino al m o m e n t o del la dis t r i ­
buzione. Vogl iamo vedere l 'un i ta r ie tà di 
questo processo da l la p roduz ione al con­
sumo . Ho letto qua lche t empo fa, ed è una 
cosa che mi h a lasciato sbalordi to , che -
ad esempio - nel settore ortofrutticolo vi 
sono fino a 80 passaggi . La visione qu indi 
che vogl iamo e dobb iamo avere di questo 
p rob l ema e del t ipo di indagine cui vo­
g l iamo a r r iva re , deve essere que l la di con­
s iderare un i t a r i amen te la mater ia , i fini 
sociali che si perseguono e ciò che fanno 
in questo campo le cooperat ive. 

SALVATORE. Sono r imas to molto im­
pressionato, m a anche interessato, da que­
sto pericolo che può essere deviante . È sta­
to fatto l 'esempio delle cant ine sociali, m a 
il discorso può essere general izzato ed 
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esteso ad a l t r i settori . Io vorrei sapere se 
questi dubb i possono essere estesi anche ai 
momen t i del la t ras formazione e poi com­
mercial izzazione dei prodot t i agricol i . 

BAMBI. Vorrei sot tol ineare innanz i tu t to 
l ' impor tanza del cont r ibuto che può essere 
dato dal movimento cooperat ivo a ques ta 
indagine che - vorre i r i cordare - è finaliz­
zata a met te re ins ieme u n a sintesi di ele­
ment i per innes tare u n processo di poli t ica 
economica e non solo di poli t ica agrar ia , 
e che non p u n t a qu ind i solo ad in tervent i 
a livello f inanziario, m a anche e soprat­
tut to ad u n a r i s t ru t tu raz ione del s is tema 
produt t ivo di t ras formazione e commerc ia ­
lizzazione. E vogl iamo real izzare ques ta po­
litica economica p ropr io pa r t endo dai r i­
sultat i de l l ' i ndag ine e con u n a legislazione 
che riesca a r ompere i circuit i che h a n n o 
strozzato e che s trozzano la n o r m a l e evo­
luzione dei r appor t i t ra p roduz ione e con­
sumo nel le due fasi, cioè p roduz ione di 
certi prodot t i chiesti a l l ' ag r ico l tu ra per 
l 'esercizio e l 'a t t ivi tà az iendale e di quei 
prodot t i de l l ' ag r ico l tu ra che vanno al con­
sumo per soddisfarne le esigenze. 

In questo senso le decisioni e gli or ien­
tament i del movimento cooperat ivo pot reb­
bero essere mol to impor t an t i , da to che il 
movimento cooperativo è p iù serio di a l t r i 
e crede di p iù nel le finalità de l l ' i ndag ine 
che vogl iamo fare. Noi non vogl iamo tanto 
conoscere i costi che si formano nel la fase 
di gestione delle at t ivi tà agricole, m a vor­
r e m m o che voi faceste uno sforzo, con le 
vostre conoscenze, le vostre capaci tà e i 
vostri mezzi per a n d a r e p iù in là e for­
n i re dat i obiett ivi , per a iutarc i a capi re 
bene i due nodi fondamenta l i del processo 
di d is t r ibuzione e di t ras formazione , per­
ché è lì che ogni azione di poli t ica ag ra r i a 
va ad infrangers i . Bisogna qu ind i cono­
scere bene i congegni per poi a t tua re prov­
vediment i legislativi; e ne l la m i s u r a in cui 
ci fornirete e lementi di valutazione, po t remo 
lavorarci sopra . 

Ma la col laborazione delle organizzazioni 
delle cooperative al nost ro lavoro può spin­
gersi anche in direzione del merca to a l l ' in ­
grosso, cioè del p rob l ema del d ivar io del la 
d o m a n d a e dell 'offerta ne l la fase de l l ' in ­
grosso. Si t ra t ta di u n a impor tan t i s s ima 
quest ione che mette in moto i meccan ismi 
del l ' espor taz ione e de l l ' impor taz ione e tut t i 
i circuit i che incidono nega t ivamente su 
questo processo, come il p r o b l e m a del la 

speculazione, il fenomeno del l ' imbosca­
mento di certi prodot t i , i qual i costitui­
scono solo e lement i di tu rba t iva , a dan­
no sia dei p rodu t to r i che dei consu­
mator i . Bisogna vedere come il movimento 
cooperativo possa avere u n ruolo diverso. 
Nella fase del la d is t r ibuzione e commercia­
lizzazione non h a ragg iun to u n a g rande 
espansione, m a si possono anal izzare i pro­
cessi di d is t r ibuzione pr iva ta o a par teci­
pazione statale e i processi di d is t r ibuzione 
diversa . 

Credo che il pun to fondamenta le sia 
quel lo di cercare di approfondi re quest i 
a rgoment i per fornire e lement i det tagl iat i , 
sopra t tu t to per quan to r i g u a r d a la fase 
del la t ras formazione e del commerc io a l l ' in­
grosso, sia dei prodott i che vanno verso il 
consumo classico, sia di quel l i che vanno 
verso il settore agricolo. Bisogna capire 
bene il meccan i smo di quest i due nodi che 
strozzano tutto il s is tema agr icolo-al imentare . 

ORLANDO, Relatore. Uno degli argo­
ment i che magg io rmen te vengono usat i dal­
l 'a t t ivi tà p r iva ta è quel lo del la l iquidazione 
delle cooperat ive che non sono efficienti e 
che non h a n n o fini economici . 

L 'a t t iv i tà p r iva ta persegue il fine della 
mass imizzazione del profitto ed in rappor to 
a questo fine conduce u n a de t e rmina ta po­
litica az iendale . La cooperazione non h a 
questo obiett ivo, poiché h a quel lo del mas ­
simo prodot to netto sociale, che è sì u n 
obiett ivo economico, m a che t iene conto an­
che di component i sociali. 

Mi espr imo con u n esempio: nel 1956-
1960, t e rmina to il per iodo del la disoccupa­
zione p iù grave , q u a n d o le cooperat ive da­
vano lavoro soprat tu t to alla povera gente, ini­
ziò l 'esodo, favorito dal le stesse cooperative. 
Queste cominc iarono , per esempio, a fare 
frutteti specializzati anche su te r ren i non 
ot t imal i , per veni re incontro alle due esi­
genze del l 'occupazione e del l ' economici tà 
de l l ' impresa . Ad u n mio collega, di orien­
tamento dec isamente capital ist ico, chiesi 
( sempre nel per iodo considerato) , se secondo 
la sua esper ienza vi fossero differenze t ra 
u n a impresa capital is t ica del la « bassa » e 
u n a impresa a conduzione cooperativa; egli 
dovette r iconoscere che o rma i non c 'erano 
differenze,, perché r a l l e n t a m e n t o del l 'occupa­
zione aveva alleggerito il carico e si aveva 
u n a si tuazione di equi l ibr io fra un pezzo 
coltivato a frutteto intensivo e u n pezzo a 
conduzione cerealicola-zootecnica, i qua l i for-
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nivano en t r amb i u n a at t ivi tà sos tanzia lmen­
te economica. 

Tut to questo ci induce a chiedervi di 
inviarci relazioni in t e rmin i economici, m a 
sopra t tu t to anal i t ic i . Infat t i è p ropr io con 
e lement i anal i t ici che po t remo avere la pos­
sibil i tà di d i fendere la cooperazione come 
impresa che h a fini economici , m a anche 
sociali e che qu ind i può avere costi più 
alt i , perché deve inglobare at t ivi tà e ser­
vizi che l ' impresa pr iva ta non fornisce. 

P R E S I D E N T E . Il Gomitato r i m a n e in 
attesa del mate r ia le che ci avete promesso; 
vi r i ng raz i amo per avere par tec ipa to a que­
sto incontro . 

P roced iamo ora a l l ' aud iz ione dei r ap ­
presen tan t i del la Confederazione i ta l iana 
esercenti at t ivi tà commerc ia l i e tur is t iche, 
dot tori Dal l 'Ara , Spinel l i e Raffo, che r in­
grazio a n o m e del Comitato d ' indag ine . 

L 'onorevole re la tore Or lando i l lus t rerà 
o ra i fini che ci s iamo prefìssi di raggiun­
gere con la nos t ra indag ine . Preciso sol­
tanto che quel lo di oggi è u n incontro pre­
l iminare , che fa par te di u n a serie di in­
contr i s imi lar i da noi avut i - ed al t r i ne 
avremo - con diverse organizzazioni per 
s tudiare ins ieme la metodologia che inten­
d iamo seguire ed i fini che vogl iamo rag­
giungere a t t raverso quel la che sa rà l ' inda­
gine conoscitiva vera e p ropr ia . Pens i amo 
in questo modo di facili tare anche la col­
laborazione con voi e con tut t i coloro che 
sono interessat i a l l ' impor tan t i s s imo argo­
mento , poiché nessuno sarà preso alla 
sprovvista quando , consegnato il documento 
di base da pa r te dei t re isti tuti incaricati 
del la sua redazione, d a r e m o il via a l l ' in­
dagine . 

P r i m a di da re la paro la a l l 'onorevole 
Or lando, vi invito ad inviarci tut to il ma­
teriale di cui siete in possesso, in modo 
che il Gomitato possa p r e n d e r n e visione e 
documenta r s i sui diversi p rob lemi . 

ORLANDO, Relatore. Quella che s t iamo 
per svolgere è u n ' i n d a g i n e p a r l a m e n t a r e 
che si differenzia ne t t amente da l l ' inchies ta 
pa r l amen ta r e ; si t ra t ta infatti di u n ' i n d a ­
gine conoscitiva che, a t t raverso gli impor­
tant i a rgoment i che si è prefissa di trat­
tare , in tende coordinare u n a mate r i a su cui 
esistono conoscenze e s tudi numeros i , m a 
disar t icolat i . 

Vale qu ind i la pena di cogliere Tocca- | 
sione per u n a riflessione un i t a r i a su l l ' in te ro ! 

a rgomento , pa r t endo da l l ' angolo visuale de­
gli imprend i to r i agricoli , cioè vedendo co­
me si de te rmina il reddi to degli impren­
di tor i , ana l izzando le cause del la differenza 
t ra i prezzi della p roduz ione lorda vendi­
bile e prezzi al consumo, nonché va­
lu tando l ' inc idenza dei costi per l 'acquisto 
dei fattori di p roduz ione . Un arco di cono­
scenza piut tosto vasto, qu ind i , tenuto an­
che conto delle differenti s t ru t tu re esistenti 
nelle diverse par t i del paese, nonché dei 
settori de l l ' espor taz ione e de l l ' impor taz ione 
che interessano notevolmente il nostro com­
mercio . 

Da questa indagine , che ci pe rmet te rà di 
in tegrare le nostre conoscenze e di colmare 
tante lacune, ve r rà fuori un quad ro com­
pleto della s i tuazione, cioè qualcosa che 
fino ad oggi non è mai stata realizzata. 

S tud iando la s i tuazione nelle diverse 
par t i del paese e la real tà che sta a monte 
della d is t r ibuzione , dobb iamo anche cercare 
di capi re se sui costi di p roduz ione incida 
l 'arcaici tà dei sistemi, oppure se sia la con­
centrazione del potere economico che può 
annu l l a r e la raz ional i tà stessa delle strut­
ture . Pe r far ciò non basta indagare sulle 
real tà aziendal i , cioè sul la produzione dei 
singoli servizi e prodot t i , m a è necessario 
conoscere le forme nelle qual i si realizza 
l 'at t ivi tà produt t iva , o di scambio, per va­
lutare se ci siano forme di concorrenza im­
perfetta, di concentrazione monopolist ica, 
le qual i possano incidere sulla formazione 
dei prezzi e sul costo dei servizi. Quando ci 
r i fer iamo ai costi, dobb iamo considerare 
non solo i costi dei singoli settori p rodut ­
tivi, m a anche il costo in te rmini macro­
economici, cioè il costo per l ' in tera collet­
tività del t rasfer imento e del la t rasforma­
zione dei prodot t i dal le aziende fino al con­
sumatore . 

Il nostro Comitato di indagine h a messo 
in cant iere u n a serie di indagini oggettive, 
affidandole ad isti tuti scientifici qual i 
l ' INEA, l ' ISTAT e l ' IRVAM, molto qual i ­
ficati per poteri condur re r icerche di que­
sto genere. Pe r quan to r i g u a r d a il livello 
della gestione aziendale , questi istituti sono 
in grado di avere u n a serie di dat i i qual i 
pe rme t t e ranno di effettuare un ' ana l i s i molto 
det tagl ia ta , m a le conoscenze d iventano 
meno precise q u a n d o si passa a l l 'a t t iv i tà di 
t rasformazione . In questo settore, comun­
que, un ' i ndag ine de l l ' ISTAT a t tua lmente in 

| corso, ci pe rme t t e rà di ot tenere delle ana-
! lisi abbas tanza specifiche sul valore aggiun-
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to e sui costi di p roduz ione ne l l ' amb i to 
de l l ' i ndus t r i a a l imen ta re . Le conoscenze 
d iventano ancora p iù gener iche q u a n d o pas­
s iamo a l l ' a t t iv i tà di d is t r ibuzione , dove tut­
tavia abb iamo qua lche dato sui canal i di­
s t r ibut ivi ; in questo settore lo sforzo del 
nostro Gomitato dovrà essere maggiore , an­
che se l 'oggetto del la nos t ra indag ine ri­
gua rda l ' imprend i to re e l ' az ienda agricola. 

Assieme a queste r icerche il Comitato 
sta conducendo u n a serie di udienze cono­
scitive allo scopo di spiegare le finalità 
de l l ' indagine e di r ichiedere la collabo­
razione e tut t i gli e lement i ut i l i che i var i 
organismi pubbl ic i e pr iva t i possano for­
n i re . 

In u n a seconda fase, dopo che gli isti­
tuti av ranno concluso le loro indagin i , di­
ba t te remo sul mer i to , r icercando l 'opinione 
dei var i o rgan i smi interessat i , o a t t raverso 
l ' invio di u n quest ionar io , o a t t raverso u n a 
serie di nuovi incontr i . In ques ta p r i m a 
fase di udienze conoscitive s t iamo incon­
t r ando tut t i gli opera tor i del set tore: orga­
n ismi pubbl ic i e pr iva t i , di categoria, sin­
dacati ed anche singole g rand i imprese co­
me la Montedison o singole organizzazioni 
come la Federconsorzi . 

Questo è il p a n o r a m a che ho cercato di 
t racciare per farvi megl io capi re le finalità 
che il Comitato si p ropone di persegui re , in 
un tempo, na tu r a lmen te , l imitato. 

Voglio aggiungere che tu t te ques te pun­
tualizzazioni se rv i ranno a met te re in moto 
u n r io rd inamen to legislativo in questo set­
tore - che ne h a e s t r emamen te bisogno -
per poter a r r iva re ad u n a legislazione pa­
ragonabi le a que l la degli a l t r i paesi eu­
ropei . 

Concludendo, vi prego ancora di ricer­
care e di far conoscere al Comitato tut to 
il mater ia le in vostro possesso che possa 
servire al la indagine . 

DALL'ARA, Rappresentante della Confe­
derazione italiana esercenti attività commer­
ciali e turistiche. Vorre i innanz i tu t to espri­
mere il r i ng raz iamen to del la Confederazione 
al Comitato per essere stati invi tat i a que­
sta r iun ione . Abb iamo ricevuto u n vostro 
breve documento , in cui si dice che questo 
tipo di indagine interessa anche la nos t ra 
organizzazione, e qu ind i e sp r imiamo con 
piacere la nost ra volontà di col laborazione, 
nei l imit i , ovviamente , delle nostre capaci tà . 
Alcuni aspett i ci r i g u a r d a n o da vicino co­

m e organizzazione, anche perché pens iamo 
che da questo t ipo di r icerche possano ve­
n i re sfatati a lcuni luoghi comuni sui prezzi 
al det tagl io dei prodot t i a l imenta r i , soprat­
tut to quando siano riferiti ai prezzi di pro­
duzione dei prodot t i agricoli . Questo è il 
t ipo di cont r ibuto che poss iamo da re e 
questo po t rebbe essere il c ampo in cui po­
t r e m m o e laborare qua lche s tudio da pre­
sentare a l l ' a t tenzione del Comitato . 

Bisogna innanz i tu t to pa r t i r e da l la consi­
derazione che, q u a n d o si pa r l a di prezzi , e 
alla p roduz ione e al consumo, di prodot t i 
agricoli è necessario fare u n a net ta di­
s t inzione fra il circuito produt t ivo e com­
merc ia le dei prodot t i che passano at t ra­
verso u n a t ras formazione indus t r ia le e di 
quel l i che sono invece vendu t i allo stato 
fresco. Questi due diversi t ipi di prodot t i 
sono infatti differenziati per s t ru t tu re e per 
modi di commercia l izzazione , e su di essi 
operano e lement i mol to divers i . A livello 
di prodot t i t ras format i poss iamo di re che 
abb i amo ri levato u n a ingiustificata e note­
vole differenza fra prodot t i s imi la r i trasfor­
mat i dal le var ie indus t r ie e che ta le diffe­
renza molto spesso ragg iunge il 35-40 per 
cento. Su questo p r o b l e m a presen te remo uno 
s tudio molto .preciso per far r i levare questa 
forte ed ingiustif icata differenza, 

ORLANDO, Relatore. Al consumatore ì 
prodot t i si p resen tano s e m p r e diversi , per­
ché vi sono aspett i esteriori che li rendono 
divers i . In I ta l ia qu ind i , dato che non ab­
b iamo u n a legislazione come la tedesca, ad 
esempio, sa rebbe impor tan t i s s imo poter ac­
cer tare in m a n i e r a precisa il contenuto dei 
diversi prodot t i che, p u r s emb ran d o diversi , 
in rea l tà sono ugua l i o s imil i , e per i qual i 
qu ind i le differenze di prezzo non sono 
p iù giustificate. 

DALL'ARA, Rappresentante della Confe­
derazione italiana esercenti attività commer­
ciali e turistiche. Questa anal is i è u n a delle 
p r i m e cose che cercheremo di por ta re a ter­
mine . Aggiungo che a livello di prodott i 
t ras format i vi è anche u n a notevole diffe­
renza t r a il prezzo pagato ai p rodu t to r i e 
i prezzi pagat i dai consumator i . 

ORLANDO, Relatore. Bisognerebbe fare 
un ' ana l i s i , da tecnici, del modo di forma­
zione del prezzo di un prodot to , per sa­
pere quan to dovrebbe effettivamente costare. 
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P R E S I D E N T E . S iamo ar r iva t i al pun to 
che il pesce pescato in I ta l ia viene espor­
tato, lavorato e inscatolato in Spagna e poi 
r i to rna in I ta l ia a prezzi asso lu tamente proi­
bit ivi . Questi passaggi por tano il prezzo 
del pesce a qua t t ro volte quello che dovreb­
be essere. 

Non so se la vos t ra organizzazione sia 
in grado di approfondi re i meccanismi di 
questi complessi passaggi , m a ho accennato 
a ques to v per dare u n ' i d e a di che cosa ci 
interessa effettivamente conoscere. 

ORLANDO, Relatore. U n a delle obiezioni 
che n o r m a l m e n t e ci vengono r ivolte r iguar ­
da l ' imposs ib i l i tà di ot tenere delle ri leva­
zioni effettive sul la vi ta in t e rna delle azien­
de e la possibi l i tà di sapere le cose solo in 
via p resun t iva . Questo è anche vero; è dif­
fìcile fare i conti a l l ' i n te rno di u n a azienda, 
m a r i tengo che dovrebbe essere es t rema­
men te semplice anal izzare da tecnico il 
contenuto di u n prodot to e d i re quel lo che 
dovrebbe essere il suo costo. L ' az ienda poi 
po t rà s tabi l i re quals ias i prezzo, m a tecni­
camente il costo deve essere quel lo . 

DALL'ARA, Rappresentante della confe­
derazione italiana esercenti attività commer­
ciali e turistiche. Non s iamo in grado di 
capire se u n a scatola di pisell i deve co­
stare 100 o 150 l ire, non abb i amo le s t rut­
tu re adat te . Ma poss iamo fornire dei da t i : 
u n a scatola di pisell i di u n a di t ta costa 
150 l ire, u n a scatola dello stesso t ipo di 
piselli di u n ' a l t r a d i t ta costa 100 l i re : m a 
i pisell i sono ugua l i . 

S e m p r e a livello di prodot t i t rasformat i 
no t iamo u n a disorganizzazione notevole nel­
la stessa indus t r i a per la m a n c a t a p rog ram­
mazione del la p roduz ione . Vi sono mol te 
p roduz ion i r ipet i t ive e uno sbagliato rappor ­
to t r a indus t r i a conserviera e agr icol tura 
che non è s empre ga ran t i t a ne l l ' assorbi ­
men to delle p roduz ion i agricole; ciò com­
por ta notevoli scompensi . 

P e r quan to r i g u a r d a invece il prodot to 
commerc ia to allo stato fresco, i p rob lemi 
sono di a l t ra n a t u r a e abbas tanza comples­
si. In l inea genera le vi è u n a presenza no­
tevole di in te rmediaz ioni parass i ta r ie e non 
necessarie e qu i sta la ragione fondamen­
tale del la differenza notevole t ra i prezzi 
al la p roduz ione e al det tagl io . Ciò, anche 
in relazione alle deficienze delle s t ru t tu re 
di merca to . Ad esempio, la t a r amerce in­
cide notevolmente ne l l ' aumen to del prezzo 

finale delle merc i al det tagl io. Vorrei poi 
sot tol ineare la diseducazione del consuma­
tore, che, ne l l ' acquis to di certi prodot t i , pre­
tende sempre prodot t i di p r i m a scelta, col 
r isul ta to di c reare notevoli scart i che non 
possono essere p iù vendu t i . 

Anche per quan to r i g u a r d a la differenza 
t r a i prezzi pagat i al det tagl io rispetto ai 
prezzi pagat i nel merca to ortofrutticolo, 
cercheremo di da re dat i precisi . In l inea 
genera le posso d i re che non c'è da par te 
dei det tagl iant i u n eccessivo ricarico per i 
prodot t i ortofrutt icoli . P e r i prodot t i agri­
coli a l imenta r i conservat i il r icarico è bas­
so (15-20 per cento), m e n t r e leggermente 
più elevato è il r icarico per i prodot t i fre­
schi; questo p e r la m a n c a n z a di s t ru t tu re 
di conservazione che dovrebbero essere pre­
senti nei negozi. 

Comunque , cercheremo su questi proble­
mi di da re il nostro cont r ibuto e di for­
ni re al Comitato dati precisi . 

ORLANDO, Relatore. È impor tan te ca­
p i re perché il g r ande dettaglio non pre­
senta spesso convenienza rispetto al mer­
cato convenzionale . 

In al t r i t e rmin i il g r ande dettaglio ha 
tut te le condizioni per real izzare costi mi­
nor i , dato che può real izzare economie di­
mensional i , di organizzazione e di acqui­
sto alla produzione , anche se h a costi su­
per ior i , però il s is tema del mercato t radi ­
zionale si p resenta spesso conveniente, se 
non in m i s u r a maggiore , a lmeno quan to il 
g rande det tagl io . 

Ci interessa perciò sapere qual i sono gli 
e lement i che de t e rminano i costi del gran­
de dettaglio e se ci sono differenze rispetto 
al s is tema t radiz ionale . 

P R E S I D E N T E . P r i m a di ch iudere l ' in­
contro vorre i agg iungere u n a richiesta.- Sa­
r e m m o interessat i a r icevere da par te vo­
stra e lement i det tagl iat i dei costi di ge­
stione differenziati, dato che non tut te le 
aziende commerc ia l i sono ident iche. 

In questo modo si po t rebbero vedere 
qual i sono le incidenze dei var i fat­
tori sul costo. Ad esempio, potreste fornirci 
dati, sugli oneri fiscali (anche perché non 
credo che r iusc i remo ad averli d a a l t re 
par t i ) , sugli oneri sociali, sullo stesso costo 
del lavoro dove esistono d ipendent i . Sareb­
be uti le d i spor re di quest i e lementi diffe­
renziat i in relazione alle var ie at t ivi tà com-
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mereiai! , in modo da condur re u n a anal is i 
sui costi di gestione. 

Ci r end i amo conto che quest i costi pos­
sono essere differenziati a l l ' i n t e rno di u n a 
singola az ienda anche per il t ipo di pro­
dotto che le aziende stesse vendono; qu ind i 
sa rebbe bene se, accanto a queste osserva­
zioni, noi potessimo usuf ru i re di a lcune in­
dagini campionar ie per settori , per t ipo di 
azienda eccetera, in modo da capire con 
più chiarezza qual i s iano le var ie incidenze. 

Inol t re , credo che potreste fornirci la 
documentaz ione di cui avete par la to , estesa 
alle differenze di prezzo fra prodot t i ugua l i 
di dit te diverse, m a intesa in modo p iù 
ampio di u n a semplice differenza di nu­
mer i . P e r esempio, p a r l a n d o con i r app re ­
sentanti del movimento cooperat ivo, sono 
emersi a lcuni e lement i di det tagl io r ispet to 
ai costi, qua l i l ' inc idenza del la pubbl ic i tà , 
di u n certo t ipo di confezioni, eccetera. 
Sapere queste cose non solo è impor t an te 
ai fini del la conoscenza delle differenze del 
s is tema di vendi ta , m a anche ai fini di 
que l l ' a rgomento , da voi toccato poco fa, che 
r i gua rda l ' educazione dei consumator i . 

Abb iamo bisogno di quest i e lement i , 
perché non vogl iamo soltanto fotografare la 
si tuazione così com'è ; il nostro scopo è 
avanzare proposte concrete pe r il r ior­
d inamento del settore. 

Anche in u n reg ime di l ibera iniziat iva 
occorre sapere qua le r appor to si deve sta­
bi l i re fra confezionamento e t ipo di con­
sumo di cui h a bisogno il nost ro paese. 
Ci sono element i , che devono farci riflettere 
sui prezzi di vendi ta , che non sono neces­
sari ai fini del consumo. 

Sempre ai nost r i fini po t rebbe esserci 
ut i le u n a vostra precisazione, non dico 
completa , m a di raffronto con la legisla­
zione di a l t r i paesi , per quan to r igua rda , 
ad esempio, il controllo di qua l i t à dei pro­
dotti , che non è u n a cosa secondar ia né 
per i d i s t r ibu tor i , né tan to m e n o per i 
consumator i . 

Pens i amo si t ra t t i di e lement i che po­
tete darc i , a l t r iment i ci sa rebbe u g u a l m e n t e 
ut i le u n a vostra indicazione sul la temat ica 
in quest ione, in modo che si possa a r r i ­
vare per a l t re vie al r agg iung imen to del 
nostro fine, che è quel lo di fornire alle 
forze poli t iche e sociali e lement i conclusivi , 
e non soltanto di anal is i , pe r iniziat ive 
concrete. 

Vi ch ied iamo inol t re di fornirci e lemen­
ti circa il raffronto fra la g r ande distr i ­

buz ione e la d is t r ibuz ione t radiz ionale , 
comprendendov i anche quel la che h a rag­
g iunto u n certo livello di tecnica e moder­
ni tà . Anche in questo caso sarebbe uti le 
conoscere la vostra opinione sui pun t i da 
approfondi re ne l l ' incon t ro che t e r r emo con 
i d i s t r ibu tor i . 

Infine, g r a d i r e m m o avere la vost ra col­
laborazione circa i p rob lemi de l l ' approvvi ­
g ionamento da pa r t e dei grossist i . P roba­
b i lmente anche su questo pun to possedete 
e lement i di anal is i che po t rebbero r ivelarsi 
per noi e s t r emamen te ut i l i . 

SPONZIELLO. Come h a già r icordato il 
collega Or lando , la nos t ra legislazione ali­
m e n t a r e h a diverse carenze. Una di que­
ste è r app resen ta t a da l la m a n c a n z a di im­
posizione circa la da ta di fabbricazione dei 
prodot t i inscatolat i . 

Vorre i sapere se, secondo voi, è avvert i­
ta, da pa r t e dei consumator i , ques ta esi­
genza. Capisco che si t r a t t a di u n argo­
mento che può toccare grossi interessi , però 
cerch iamo di capi re quan to sia impor tan te . 

DALL'ARA, Rappresentante della Confe­
derazione italiana esercenti attività commer­
ciali e turistiche. Debbo far presente che 
mol te indus t r ie si oppor rano , perché sicu­
r a m e n t e nessuno compre rebbe u n prodot to 
inscatolato ann i p r i m a , m e n t r e , ad esempio, 
i « pelat i » sono commest ib i l i anche 3 anni 
dopo l ' insca to lamento . 

P E T R E L L A . Notevole è la differenza del 
prezzo t r a il merca to a l l ' ingrosso e la ven­
di ta al m inu to , è u n a differenza che sal ta 
agli occhi. Quali ne sono le cause ? Si t rat ta 
forse di u n a quest ione di approvvigiona­
mento? Ho visto sui merca t i di Napoli le 
mele a n n u r c h e vendute a mi l le lire il chilo; 
si t ra t ta di u n frutto che o rma i non si t ro­
va quas i p iù , è stato l iquidato , eppure è 
t ra i t ipi di f rut ta magg io rmen te conser­
vabi l i . Si t r a t t a forse a l lora di u n proble­
m a di r ichiesta sul merca to , cui r i sponde 
un'offerta inadeguata? Non u l t imo è poi il 
p r o b l e m a del la deper ib i l i tà dei prodot t i , cui 
u n a r isposta adegua ta dovrebbe proveni re 
da a t t rezza ture efficienti. 

Sono tut t i e lement i di o rd ine diverso 
che poss iamo far coincidere in u n ' u n i c a 
d o m a n d a : qua l i sugger iment i si possono 
da re pe r u n in tervento legislativo nel set­
tore? 
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Quello del la d is t r ibuzione è uno dei 
settori p iù complicat i , pe rché e s t r emamente 
vario al suo in te rno: g rand i magazz in i , pic­
coli negozi, prodot t i t rasformat i ; e poi u n 
magazz ino non vende u n solo prodot to , m a 
una g a m m a compless iva di prodot t i ; qua l è 
il costo di u n a g a m m a complessiva di p ro­
dotti? Cer tamente questo è u n o degli aspet­
ti p iù complessi del p r o b l e m a relat ivo ai 
costi di d is t r ibuzione . 

DALL'ARA, Rappresentante della Confe­
derazione italiana esercenti attività commer­
ciali e turistiche. Sopra t tu t to pe r quan to 
r i g u a r d a il settore ortofrutt icolo, il s is tema 
va rivisto, pe rché q u a n d o i p rodu t to r i sono 
esentati da l la contabi l i tà de l l ' IVA, si deter­
m i n a u n a si tuazione concatenata , Non dico 
che ci siano agricoltori i qual i evadano 
l ' IVA, m a piuttosto che nasce u n tipo di 
confusione che coinvolge il costo, il pro­
dut tore , il det tagl iante . 

ORLANDO, Relatore. U n a nota su que­
sto pun to sa rà mol to grad i ta . 

DALL'ARA, Rappresentante della Confe­
derazione italiana esercenti attività commer­
ciali e turistiche. Cercheremo di fornirvi 
u n a cosa ben fatta; quan to è il t empo a 
nos t ra disposizione ? 

P R E S I D E N T E . In tan to potete inviare su­
bito il ma te r i a le che avete già pronto , an­
che se non s t re t tamente per t inen te con gli 
a rgoment i discussi ques ta sera; pe r l 'e labo­

razione di dat i p iù complessi , vi possiamo 
lasciare qua lche mese, m a certo non tempi 
t roppo lungh i , perché a l t r iment i non avrem­
mo il modo di documenta rc i . 

SPINELLI , Rappresentante della Confe­
derazione italiana esercenti attività commer­
ciali e turistiche. E r a nos t ra intenzione fare 
u n ' i n d a g i n e a livello nazionale ; però fac­
cio presente che questo t ipo di indagine ri­
chiede u n t empo di t re mesi circa. 

ORLANDO, Relatore. T r e mesi vanno be­
niss imo. 

R A F F O , Rappresentante della Confedera­
zione italiana esercenti attività commerciali 
e turistiche. Soltanto per i costi di gestione 
po t r anno even tua lmente essere necessari 
t empi p iù lungh i . Abb iamo , per a l t ro , ini­
ziato dei r i l evament i sui costi di gestione 
nel settore dei pubbl ic i esercizi. 

ORLANDO, Relatore. In questo caso po­
treste res t r ingere la vost ra indagine a li­
vello di impresa . 

P R E S I D E N T E . P r i m a di concludere la 
seduta, vorrei ancora u n a volta r ingraz ia re 
gli in te rvenut i per avere accettato l ' invito 
e per essersi d ich iara t i d isponibi l i a colla­
borare con noi . 

La seduta termina alle 19,15. 


